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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Lo studente avrà consapevolezza dei principali fattori sociali, economici e istituzionali che presiedono alle dinamiche urbane e territoriali. Acquisirà la capacità di lettura e di interpretazione critica e metodologica dei processi di crescita e di trasformazione della città e dei suoi elementi individuando i significati culturali e i vari valori progettuali che hanno caratterizzato la formazione delle strutture urbane e il loro progressivo stratificarsi nel corso dei secoli. Attraverso l’analisi dei modelli d’intervento e la ricerca delle componenti progettuali lo studente  troverà dunque nella configurazione materiale e spaziale la base di connessione di ogni dato e di ogni ricostruzione storica. Premessa questa indispensabile per una complessiva valutazione non solo dei processi di costruzione della città storica ma anche dei modelli di sviluppo e di organizzazione del territorio.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Durante il corso, lo studente, potrà affinare e sviluppare le sue capacità di apprendimento, accompagnando le lezioni frontali con una pluralità di riferimenti bibliografici e di dispense fornite dalla docenza, che lo motiveranno con l’importanza di uno studio puntuale delle tematiche trattate, da effettuare di pari passo allo svolgimento del corso, ai fini di poter ottenere buoni livelli di conoscenza e formazione. Dovrà altresì dimostrare attraverso la scelta di un tema specifico inerente al programma, di saper applicare le conoscenze e le metodologie d’analisi acquisite al fine di potenziare le proprie capacità critiche e di apprendimento.
Autonomia di giudizio
Gli studenti saranno chiamati a esprimersi sui temi proposti dalla docenza durante le lezioni e nello svolgimento della ricerca applicata. Il percorso formativo permetterà loro di individuare problematiche, processi e passaggi cruciali della storia urbana e di sviluppare un’attitudine critica nei confronti dei peculiari processi fondativi e della progettazione urbano nei diversi periodi storici.
Abilità comunicative
Nel corso delle lezioni frontali lo studente sarà sollecitato ad interagire con la docenza ai fini di favorire lo sviluppo di abilità comunicative atte all’assimilazione degli argomenti svolti, di consentire una migliore interrelazione, di affinare le capacità di esplicitare argomentazioni ed anche di manifestare eventuali dubbi da chiarire. Lo studente acquisirà la capacità di esporre con coerenza e proprietà di linguaggio i temi trattati, inerenti alla storia dell’urbanistica.
Capacità d’apprendimento
Gli studenti devono dimostrare capacità di apprendimento in progress, durante lo svolgimento del corso attraverso l’interazione continua con la docenza, l’applicazione corretta delle metodologie di analisi e la conoscenza critica dei materiali forniti e indicati. Gli studenti devono dimostrare la capacità di apprendimento durante la prova orale, attraverso la verifica delle conoscenze individuali e  la valutazione di elaborati grafici inerenti alla ricerca applicata.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Obiettivo dell’insegnamento è quello di indirizzare e di approfondire la conoscenza dei fenomeni legati alla formazione e alla trasformazione degli insediamenti dall’antichità all’età contemporanea e alle modificazioni dell’ambiente costruito sotto la spinta dei fattori di sviluppo e di rinnovamento sociale, economico, produttivo. Dalla riorganizzazione delle strutture urbane nei territori dell’Europa occidentale, all’articolazione di nuovi collegamenti viari, alla rielaborazione in chiave cristiana della città antica, l’urbanistica verrà analizzata nei suoi aspetti più significativi e indicativi dei processi di sviluppo formale, tecnico e funzionale. Lo studio si avvarrà non solo della documentazione scritta ma soprattutto di quella materiale offerta dagli insediamenti esistenti -e ancora perfettamente riconoscibili nelle matrici storiche originarie- nei quali è possibile cogliere e valutare correttamente i significati culturali e spaziali che sono alla base della loro formazione e della loro successiva modificazione. Parallelamente alla lettura diacronica delle vicende urbanistiche, che  riguardano l’intera civiltà occidentale, il corso si propone di approfondire alcuni dei principali temi e problemi della costruzione urbana, quali criteri di progettazione della città e delle sue parti, l’articolazione per epoche storiche e per aree geografiche delle tendenze culturali che hanno influenzato la configurazione dello spazio insediativo, il rapporto inscindibile tra la costruzione e la sua percezione e di analizzare le problematiche legate all’organizzazione storica del territorio. Temi, questi, centrali nella storia urbanistica per i quali è necessario disporre idonei strumenti, metodi di valutazione e di studio della giusta chiave di lettura per una fondata loro interpretazione.


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI 

	3
	La cultura insediativa del mondo antico; il mondo greco e l’urbanistica ippodamea: esempi di Mileto, Atene, Priene ; la struttura territoriale e urbana dell’impero Romano

	3
	Evoluzione tecnica e legislazione urbanistica; l’organismo comunale; Estetica e teoria della città fra XIII e XV secolo: esempi di città.

	2
	La città islamica nel Mediterraneo. Il ramificato tessuto viario e l’articolazione in rabati.

	2
	Città e ordini religiosi: esempi di Bologna, Siena, Orvieto, Pisa, Cortona, Lucignano, Palermo.

	3
	Il Rinascimento e la nuova “misura dello spazio”: architettura e urbanistica nei centri del potere, gli architetti, tecnici trattatisti delle nuove città.

	3
	Le trasformazioni urbane tra la fine del ‘400 e inizio ‘500; la rivoluzione tecnologica armi da fuoco, e nuove fortificazioni; filosofia, arte, scienza: i diversi approcci alla città del ‘500.

	2
	Il Rinascimento gli esempi di Pienza, Ferrara, Mantova, Urbino, Napoli e Palermo, Roma.

	2
	Tradizione ed innovazione nell’Urbanistica italiana dell’età barocca: Roma, Torino, Milano, Napoli, Palermo.

	2
	Tradizione ed innovazione nell’Urbanistica europea dell’età barocca: Parigi, Londra.

	2
	La piazza come luogo del progetto: la piazza medioevale, rinascimentale, barocca esempi proposti.

	2
	Dall’utopia della città industriale a una nuova cultura urbanistica: trasformazioni urbane; la città ottocentesca.

	2
	I piani regolatori europei: La Parigi di Hausmann (1851), La sistemazione del Ring di Vienna (1858).

	3
	I piani regolatori europei: il piano di Cerdà per Barcellona (1859).

	2
	I piani regolatori europei: gli interventi a Londra di Nash (1815).

	2
	I piani regolatori europei: il piano del Dipartimento di Polizia per Berlino (1858).

	3
	I piani e la gestione urbana nell’Italia unitaria: Il piano Beruto di Milano (1885); il piano Promis di Torino (1851).

	3
	I piani e la gestione urbana nell’Italia unitaria: Il piano Poggi per Firenze capitale (1864); il piano Camporesi (1871) e il piano Viviani (1873) per Roma.

	3
	I piani di risanamento: Napoli, Palermo (1884-1910).

	
	ESERCITAZIONI

	10
	Indicazioni metodologiche e uso degli strumenti bibliografici e informatici per la stesura della ricerca applicata relativa agli argomenti trattati.

	10
	Svolgimento dell’esercitazione in aula e revisione degli elaborati. Visite guidate presso i luoghi della cultura (Archivio di Stato, biblioteche, ecc.).

	64
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